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salBOLOONA. Ha parlato a 
braccio per circa Ire quarti 
d'ora, con tono conversavo-
lei, pnclundo che quelle 
«preste erano •personali opi­
nioni*. Ad ascoltarlo c'erano 
magistrati e polltlottl, avvocati 
e rappresentanti delle Istilli-
aloni locali. La questione giù-
stilla, ha detto Natta, per il Pel 
non è un terreno d'impegno 
nuovo, e quasi scusandosi per 
la frequente propostone di 
«note d'orgoglio comunista', 
ha ricordato che Togliatti 
•non a caso» lu guardasigilli 
nel governo Pani, il primo do­
po la Liberazione; che già con 
la questione morale Berlin­
guer •affermò la divisione tra 
partiti e Stato, t che I partiti 
dovevano ritirarti da certi 
compiti*. 

•Il diritto alla giustizia - ha 
aggiunto - deve estere per noi 
un'idea guida, Sena questa 
tensione al limite si cade nella 
paradossale comunione che 
questo ala il migliore del mon­
di pottlbllk E questo e quan­
to ternano di Insegnarci tante 
torma di revisionismo storico, 
ha ricordato Natta, che ora al 
spingono, tino ad affermare 
chela rivoltatone francese hi 
un patteggio brusco ma tutto 
tommalo superfluo, «he rivo» 
hition) • grandi cambiamenti 
latalnwnit Inducono solo prò. 
ceni degenerativi'. 

Quella di Bologna «stala la 
prima attemble» precongres­
suale dedicata alla giustizia. 
Ha Introdotto Mauro Zani, te-
Intarlo della redenzione. 
Perche i Bologne un Incontro 
del genere? •Perche anche a 
Bologna, in questi anni, gli at­
tacchi alla magistratura ai to­
no latti tempre più Incalzanti', 
ha detto II relatore Sergio Sa-
ballini, responsabile della 
commistione Giustizia, ricor­
dando tra l'altro il caso del 
magistrati bolognesi metti 
tolto Inchiesta dal ministro 
Vassalli perché avevano criti­
calo Il uitrerlmenlo di un va­
lente ufficiale del carabinieri. 
Questi attacchi, ha aggiunto 
SaetUI.nl, non fanno altro che 
•aggravare la situazione della 
giustizia nel momento in cui 
gruppi criminali dedicano 
un'alltrmanie attenzione a 
questa «ont del paese». 

OH equilibri e I compromes-
sl che hanno sempre caratte­
rizzato le società occidentali 
tono saltati, ha detto Sabatti-
nl, citando Kelsen, il grande fi­
losofo austriaco, esponente 
delle teorie formalistiche del 
diritto. «L'uomo come indivi­
duo e soggetto naturale di di­
ritti rischia di essere privo di 
tutela - ha detto Sabattlni - in 
questi anni è scomparto l'e­
quilibrio ira diritti politici e so­
ciali, sviluppo e progresso ci­
vile non tono più termini 
complementari'. 

Con la rottura degli equilibri 
In Italia, a meta degli anni 70, 
e cominciata la stagione del 
terrorismo e delle bombe e, 
contestualmente, la fase della 
ridefinlzione dei rapporti di 
Iona: poi sono venuti gli at­
tacchi al diritti dei lavoratori 
dentro la Hat, il decreto di 
San Valentino e, infine, 
nell'87, col referendum sulla 
responsabilità civile, l'attacco 
alla magistratura, il tentativo 
di limitarne l'Indipendenza. 

Sono stati fenomeni di por­
tata eversiva, hanno dello 
molti Intervenuti, in qualche 
caso vere e proprie «fotoco­
pie' del gelliano «piano di ri­
nascita democratica». «Quello 
della giustizia - ha dello l'av­
vocato Paolo Trombetti - non 
e un problema risolvibile in 
termini aziendalistici come lu 
proposto nell'87. La crisi della 
giustizia e favorita da forze 
che nella loro ingegneria Isti­
tuzionale prevedono un ese­
cutivo al di àfln.dl ogni poi-
sibilila di contalo-. 

Palazzo Chigi rinvia 
le misure antideficit 
Craxi: «Gava fa su di me 
delle battute odiose.»» 

Formica: per riformare 
le istituzioni e risanare 
i conti pubblici serve 
un governo Dc-Pci-Psi 

De Mita fa dietrofront: 
tagli di spesa dopo il congresso Giuliano Amato 

De Mita ci ripensa. «Non mi pare ci sia entusiasmo 
sulle misure per il risanamento. Ma su questo il go­
verno rimane o cade», aveva detto l'altro giorno. Ieri 
il segretario-presidente ha rinviato a dopo il con­
gresso de ogni scelta. È Formica irride: «E dei con­
servatori affrontare i problemi quando sono marci». 
Brutta figura anche per Gava. Rimbeccato da Craxi e 
da La Malfa, si lamenta: «Non sono stato capito». 

tal ROMA Per tre giorni Ciria­
co De Mita ha girato tra I con­
gressi de di Palermo. Cagliari 
e Napoli portandosi appresso 
il dossier preparato dal tecnici 
di palazzo Chigi sulta terapia 
da adottare per riportare sotto 
controllo la finanza pubblica, 
Quelle SO cartelle sembravano 
dover trasformarti In un gri­
maldello per forzare I rapporti 
interni allo Scudocrociato pre­
giudicati dalla faida sull'inca­
rico di parlilo che De Mita si 
appresta, volente o nolente, a 
lasciare. Tante che, prima di 
rientrare a Roma, il segretario-
presidente aveva lanciato un 
messaggio inequivocabile: «Il 
governo - aveva detto sotto I 
riflettori di uno speciale del 
7g/-rimaneo cade su queste 
scelte. E per questo ho chiesto 
e chiedo al mio partito non la 
solidarietà di cortesia o la soli­
darietà dovuta, ma l'identità 
politica sul plano dell'Impe­
gno del governo, il problema 
potto in malo modo dal dop­
pio Incarico e questo». 

Ma anche la questione poli­
tica della responsabilità de nel 
garantire la prima linea del ri­
sanamento ritenta di Unire In 
malo modo, Perché De Mita 
per primo ha finito per (ara 

una precipitosa marcia indie­
tro. Ha rinunciato a convocare 
per domani quel Consiglio di 
gabinetto che avrebbe dovuto 
aprire la strada al tagli fulmi­
nei, per decreto legge cioè. 11 
soprassalto decisionista, con 
cui De Mita sembrava voler 
riacereditare II proprio ruolo 
politico alla guida del gover­
no, e svanito nel giro di poche 
ore, tra un incontro con Giu­
liano Amato e un altro con 
Paolo Cirino -Pomicino. E, 
guarda caso, ad annunciare il 
rinvio di ogni scelta all'indo­
mani del congresso de non è 
stato il ministro socialista del 
Tesoro, bensì l'«amico» de che 
guida il dicastero dèlia Fun­
zione pubblica e che - guarda 
caso - dovrebbe, secondo le 
indicazioni dei tecnici di pa­
lazzo Chigi, gestire i rinnovi 
contrattuali dei dipendenti 
dello Stato in modo da conte­
nerne gli oneri al di sotto di 
quei «tetti' che proprio il go­
verno con la sua politica eco­
nomica ha continuato allegra­
mente a far saltare, Ha latto 
anche di più, Cirino Pomicino: 
ha messo in forse anche l'ap­
provazione nel Coniglio dei 
ministri di domani di quella 
proposta di riforma del settore 

delle telecomunicazioni che è 
stata rinviata già un palo di 
volte, nonostante le proteste 
(e le minacce) del ministro 
repubblicano delle Poste, 
Oscar Mamml. 

De Mita a palazzo Chigi è 
tornato a contrattare con I et-
pannanti della De. E le 50 
cartelle sono tornate sul tavolo 

del segretario generale della 
presidenza del Consiglio, An­
drea Mantella, perché verifi­
chi la compatibilita tra le solu­
zioni suggerite dai tecnici e i 
progetti elaborati dal ministri 
sugli stesti temi: previdenza, 
sanità, pubblico Impiego, tra­
sporti. Lt -scommessa» del ri­
sanamento, di cui De Mita 

aveva annunciato II rilancio 
sul tavolo in cui i cinque allea­
li ti stanno giocando la natura 
dell'attuale coalizione, si è su­
bito rivelata un òftiff. E nel ca­
so, più che probabile, il con­
flitto non riguardi soltanto 
questo o quel miniatro (maga­
ri de), bensì questo o quel 
partilo, l'ipotesi di un sempli­

ce rimpasto cederebbe rapi­
damente il passo al rischio di 
una crisi al buia 

É un rischio paventato per­
sino da Antonio Gava, Il quale 
dalla tribuna del congresso de 
di Napoli se l'è presa con il 
Bettino Craxi che «sparla» dal­
l'estero e con l'Impiccione» 
Ugo La Malfa, Ma sono basta­
te due convergenti repliche ri­
sentite (del leader socialista: 
•Gava fa battute odiose»: della 
Voce repubblicana «Se la roz­
zezza dovesse diventare lo sti­
le della casa non potremmo 
che prenderne atto») per in­
durre anche il leader del gran­
de centro de a far retromarcia, 
al punto da lamentare di non 
essere stato capito giacché vo­
leva •stallare» la «validità del­
l'intesa Ira la De, i partiti laici e 
1 socialisti». 

Intanto, il socialista Rino 
Formica, con una inconsueta 
intervista al Sabato (settima­
nale di Comunione e libera­
zione) toma sulla vecchia 
proposta di un governo di 
transizione Dc-Psi-Pci, «le tre 
grandi forze fondatrici dello 
Stato», per alfrontare I proble­
mi del rinnovamento istituzio­
nale e quelli del risanamento 
del conti pubblici. «Non so te 
è riproponibile o no l'idea. Os­
servo - afferma il ministro del 
Lavoro -chequeidue proble­
mi sono ancora II e con il tem­
po si Incancreniscono». Dette 
nel giorno in cui De Mita ri­
nuncia persino a far conosce­
re un documento tecnico, 
queste cose confermano lo 
stato convulsione»; della mag­
gioranza a cinque. Non era la 
giornata di san Valentino? 

DP.C. 

.vertice 
Venerdì a Montecitorio 
per sbloccare lo stallo 
sulle istituzioni, 
che Maccanico minimizza 
aaa ROMA. «Vertice. lotti-Spa­
dolini, venerdì alla Camera, 
sull'abuso della decretazione 
d'urgenza da parte del gover­
no e sullo stallo de) processo 
delle riforme Istituzionali. La 
proposta dell'Incontro è stata 
formulata ieri mattina dal pre­
sidente del Senato In una let­
tera Inviata a Nilde lotti. In 
successivi contatti è stalo sta­
bilito di dar tubilo corto all'i­
niziativa, fissando rincontro 
per la manina di dopodomani 
a palazzo Montecitorio. 

L'Iniziativa segna un tigniti-
catlvo sviluppo unitario di due 
parallele iniziative, Da un lato 
vi è stato il severo richiamo al­
le forze politiche da parte del 
presidente della Camera, do­
menica scorsa con un discor­
so ad Omegna, per i gravi ri­
tardi già accumulati nel pro­
cesso rilormatore. A distanza 
ormai di nove mesi dall'impe­
gno assunto dal due presiden­
ti al termine del dibattito intro­
duttivo a quella che doveva 
essere la «stagione delle rifor­

me., si é Infatti beri totani da 
un punto di approdo per le 

Ertoti» allora Individuate nel-
i riforme delle Autonomie lo­

cali (Camera) e nella revisio­
ne del bicameralismo perfetto 
(Senato).. Dall'altro lato la 
vorticosa ripresa da parte del 
governo della pratica della de­
cretazione d'urgenza ha pro­
vocato e provoca un Intasa­
mento dei lavori parlamentari 
di cui II recentissimo caso del 
provvedimento della ex cen­
trale nucleare di Montano ha 
riproposto tutte le preoccu­
panti dimensioni, rilevate da 
ultimo dal presidente del Se-
nata 

La vicenda del decreto-
Montalto lestlr^ania del resto 
della gravità degli orientamen­
ti del governo, degli •eccessi! 
come li ha definiti Spadolini 
nella tua lettera a Nilde latti 
l a vicenda ti è macinata per 
sei mesi esatti e non certo per 

meri problemi di organizza­
zione del lavori Ira le due Ca-

governo non è Inlattl riuscito, 
per l'opposizione anchelnter. 
na alla propria maggioranza, 
a ottenere la conversione in 
legge nel prescritto temine di 
sessanta giorni né dal primo 
né dall'identico secondo de­
creta E alla terza reiterazione 
ha strappalo il voto di conver­
sione aolo con un tormentato 
tour de torce che k> ha co­
stretto pettino a pone la que­
stione di fiducia In tutti e due! 
rami del Parlamento, la setti­
mana scorsi. 

Intanto, da Bologna, il mini­
stro per gli Affari regionali, 
Antonio Maccanico, si e detto 
•nwderatarnénle ottimista» u l 
futuro delle litonrn istituito-

' nall minimizzando coti I ritar­
di egli inceppi: C e stata una 

battuta d'amato peraltro pre­
vista perché II Parlamento da 
ottobre è bloccato dalla n-
nanzlaria e dai r«rovvedlmentl 
ad etta collegati.' D'altro can­
to U Senato è già riuscito a ri­
formare il tuo regolamento e 
non dubito che dopo II con­
gresso de anche ia Camera 
porterà a termine le modifiche 
al tuo regolamento e quindi le 
riforme Istituzionali riprende­
ranno Il loro cammino». Il mi­
nistro è intervenuto tori atti 
conferenza del presidenti del 
consigli regionali Sulla propo­
sta di trasformare II Senato In 
Camera delle Regioni, Macca­
nico dice che «non trova mol­
to credito in Parlamento» an­
che te «tutti comunque tono 
d'accordo sull'esigenza di tro­
vare un migliore racconto fra 
Parlamento e Regioni». Sulle 
recenti e roventi polemiche, 
nate dalla richiesta di Istituire 

nuove Province, il ministro ha 
suggerito prudenza. 

41 recupero delle Province 
come Istituto Intermedio - ha 
affermato-non* un male; in 
questo momento, pero, abbia­
mo In discussione In Parla­
mento un progetto di legge 
che riguarda proprio la rifor­
ma delle Province e del Co­
muni; mi sembra un po' biz­
zarro porre II problema della 
Istituzione di nuove province 
prima che aia affrontata la ri-
torma degli ordinamenti re­
gionali». 

Maocanlco ha riconosciuto 
che negli ultimi anni le Regio­
ni tono slate svuotate da una 
pratica centralittìca. «I rappor­
ti fra Stato centrale e autono­
mie - ha ammesso - sono an­
dati progressivamente aggra­
vandoti, trasformando le Re­
gioni in meri terminali di spe­
s i dello Stato». 

Senatori Pei e Mezzogiorno 
«Bisogna porre fine 
a ogni confusione di ruoli 
maggioranza-opposizione» 
• I ROMA, Martedì sera nel­
l'aula del Senato una giornata 
di dibattito sul Mezzogiorno -
chiesto dal Pel - si chiude con 
il voto su un documento che 
reca le firme dei capigruppo 
della maggioranza e del Pei. I 
senatori comunisti rinunciano, 
cosi, a porre In votazione la 
propria risoluzione. Un volo 
unitario, dunque, che ha però 
prodotto polemiche e dissensi 
all'interno del Pei. Cenni critici 
su quella scelta del gruppo so* 
no venuti anche dal segretario 
comunista, Achille Occhetto. 

Ieri la parola è tornata al 
gruppo del senatori, anzi alla 
sua presidenza che ha preso 
•in attento esame» la vicenda. 

LA posizione è espressa in 
una nota di ventidue righe: 
•La presidenza del gruppo - si 
legge - riconferma l'esigenza 
di pone (ine a ogni possibile 
confusione di ruoli tra mag* 
gioranza e opposizione, a par­
tire, In particolare, dalla que­
stione del Mezzogiorno, dove 
pesa In modo prevalente la 
responsabilità del governo ed 
è sovrastante, su ogni altro (at­
tore, il sistema di potere della 

De e delle forze che l'hanno 
condiviso». 

A questo punto, J a presi­
denza del gruppo dei senatori 
comunisti afferma che «il do­
cumento volato, pur in pre­
senza di talune affermazioni 
positive e del riconoscimento 
delta giustezza di alcune delle 
nostre critiche alla politica go­
vernativa, contiene limiti, ca­
renze e formulazioni in parte 
equivoce e, nel suo comples­
so, non corrisponde alle posi­
zioni espresse dal gruppo, 
nettamente formulate nella 
mozione presentata all'inizio 
del dibattito e della quale era 
primo firmatario il presidente 
del gruppo, Ugo Pecchioli». «È 
emersa cosi - sottolinea la no­
ta della presidenza - una con­
traddizione tra queste posizio­
ni e il testo unitario della mo­
zione. La presidenza del grup­
po riafferma l'impegno a ri' 
lanciare l'iniziativa parlamen­
tare verso le questioni del 
Mezzogiorno in rigorosa coe­
renza - ecco la conclusione 
della nota - con la linea poli* 
tica indicata dal documento 
presentato dai senaton comu­
nisti». 

Sulla «zona blu» il Psi contro il suo sindaco 

A Firenze vigilia di crisi 
Bogianckino pronto a dimettersi 
Una profonda lacerazione tra Pei e Psi mette in cri­
si la giunta di Firenze. Nel corso dell'ultimo consi­
glio comunale in cui si discuteva di «zona blu» e di 
nuova politica del traffico e antinquinamento, il 
sindaco socialista Massimo Bogianckino si è schie­
rato c o n i! Pei e d è stato messo in minoranza dal 
suo stesso partito. I comunisti chiedono al sindaco 
un incontro: non sarà l'ennesima verifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A CIWSSATI 

• i FIRENZE, Sono rimasti in­
sieme per tre anni, quasi un 
record in una Italia fatta di 
giunte traballanti e di accordi 
subito disdelti. Ora questo 
•matrimonio impossibile» rea­
lizzato a Firenze tra Pei, Psi, 
Psdi e Pli sembra seriamente 
compromesso. La lacerazione 
è avvenuta nel corso dell'ulti­
mo consiglio comunale. Il ter­
zo consecutivamente dedicato 
ai problemi della «zona blu» e 
della politica del traffico e 
contro l'inquinamento in citta, 
Il sindaco socialista, Massimo 
Bogianckino, ha sostenuto, in­
sieme al Pei, un documento 
concordato in giunta. Il Psi, 
cedendo alle sue componenti 
più immobitlste, Io ha messo 

in minoranza rompendo I pat­
ti con l'alleato comunista. Ora 
il governo della citta è entrato 
in una situazione di impasse. 
Il Pei ha deciso di chiedere un 
incontro ufficiale di chiari­
mento tra la propria delega­
zione e il sindaco. «Non sarà 
una verifica -dice il vicesinda­
c o Michele Ventura- solo un 
atto di correttezza istituziona­
le. Ma la crisi c'è e quanto è 
accaduto è molto grave*. Il 
sindaco fa sapere di essere 
determinato alle dimissioni. 

Già in molte altre occasioni 
i parliti della maggioranza co­
munale erano apparsi all'opi­
nione pubblica quasi dei «se­
parati in casa». Ma il disagio 
sottopelle, che aveva dato 

luogo nei mesi scorsi a una 
ennesima verifica politica e 
programmatica, non era mai 
sfociato nella rottura. 

Firenze è stata la prima cit­
tà italiana a proporre e realiz­
zare misure drastiche di con­
tenimento del traffico. Lo ha 
fatto grazie a un volere unani­
me del consiglio comunale 
espresso più di un anno fa, e 
sostenuto in un recente refe­
rendum dal consenso della 
gente. Ma una politica cosi 
decisa e coerente, la cui rea­
lizzazione è stata affidata al­
l'assessore comunista Grazia­
no Ctoni, non è passata in 
modo indolore. 

Dal febbraio '88 la contesta­
zione alla zona blu ha attra­
versato numerosi stadi; la pro­
testa clamorosa, scelta dai 
commercianti che hanno an­
che minacciato la lista civica, 
la fronda strisciante, portata in 
giunta da un paio di assessori 
socialisti. L'altra sera in consi­
glio comunale ti sindaco Mas­
simo Bogianckino, socialista, 
si è presentato con un docu­
mento sui problemi della zo­
na blu e del traffico approvato 
dalla giunta. A nome del suo 
partito l'assessore socialista 

Alberto Amorosi, nemico •sto­
rico» della zona blu, ha rapi­
damente cambiato le carte in 
tavola, proponendo un emen­
damento che di fatto avrebbe 
impedito la sperimentazione 
di nuovi tracciati per le linee 
di trasporto pubblico. E stato 
un segnale chiaro: il Psi ha 
cercato la crisi. 

E il sindaco? Massimo Bo­
gianckino non ha deluso chi 
sa quanto sia Ano all'osso un 
politico •eccentrico». Senza 
indugi, senza tentare nemme­
no per un attimo una tattica di 
mediazione o di rinvio, ha vo­
tato con il Pei contro l'emen­
damento proposto dal suo 
partito. Fuori dall'aula sono 
volate parole di fuoco tra Bc-

flianckino e il segretario della 
ederazione socialista Marino 

Bianco, 
Ieri mattina il sindaco non 

era In ufficio, poi è partito per 
Roma. La giunta si è riunita 
ma solo per l'ordinaria ammi­
nistrazione. «È una situazione 
di crisi - dice Paolo Cantelli, 
segretario della federazione 
comunista fiorentina -. Il Psi 
ha messo in discussione un 
documento che aveva il tim­
bro del sindaco e della giun-
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U.S.L. N. 29 - CALTAGIROME 
Avvito di gara 

SI rande noto che è nato pubblicato auRa 
6.U.R.S. n. 6 dal 4-2-1989, parta aaoonda. • 
sulla gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana n. 
32 dell'8-2-89 avvito di gara par la fornitura di 
materiale Sanitario, Diagnostico a di conaumo 
vario par l'anno 89/90. La ditta Intereaaato 
possono chiedere, con le modalità indicate nel 
predetto avvito, di essere invitata alla gara oon 
domanda In carta bollata da fare pervenire an­
tro C1-3-89 a questa USL n. 29 • piazza Mar­
coni n. 2 - 96041 Caltagirone ICt). 
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Isaia Sales 
La camorra 
lo camorre 

ptttubn» di Corrado Sta/ano 
La molta • divorai torma eh* 

ha aaaunto noi corto dalla 
ato'la un potare occulto a 

paranoia 
u n 22 ooo 

Editori Riuniti 

Nel ricordo affinino del nonno 
ON0CAUAI0U 

faldato» defficTiSen Cuciano 
vai di Pan. esempio coerenti di 

di 
m u t i uminlti. Il nipote lo ricordi 
• in lui memori! sottoscrivi 100 
olili Un per l'Unita. 

ISf 

fa idpoa D a t t i , Mae 
confentoiAnfololoil 
qutnUloconooBnoi» 

Nel d m l'urino saluto al comps-
«no 

«ANNI SACCONE 
IcomurM di RoUi*rlrnono fra­
terni toMtrtta alla compami 

uMCOMONEUl 
I moliti Ondi • h> l a t i « ina n 
ricordino con ilMIo a «MMMp 

Ben, al 

OMimportaMiloUiiioralielMel-
lettud. petto poitione Mi lavoro 
politico anno mi parlilo • notti 
toc^Sotto ic ihono in atm me­
moria 100 mila Un per II suo i U 

«mobberoiillmircaoisotloicri. 
nrn50rnltallrapiraaB|lorniU. 

e t l p t - VlmoàviriOS librai» i t t j 

A otto inni dilli 

RceJCvlcen»), IS febbraio IM9 

Sfebbralo IM3 

AIDO ESPOSTI 
15 febbraio 1S88 
TAN0 ESPOSTI 
29 mino Itt i 

nDElMALCHIODI 
Tini, Franco • Brunelle vogliono ri. 
cordarli • lutti i compsenl cne II 
hinnoconotchm. 

IS Maialo 1919 

LUIGI AU0NI 
" nioflle Onahu, il Ugna Sartia, li 
m^liriifciM, | nlraEeocwi 
a Mirko » ricordino a «MI oaa> 
pttju'un IraiNitato aitato, 
MUmJSMbittollW 

Nel tredicesimo ennhenwto date 
tcoTtipin» del competi» 

ArTTONIOCMIAMWNA 
tiintotlle e II «Dio n ricordino con 
•«Mio a In sui memori! carnieri. 
vonoptr/'UMoV — — v 
Canova. IS Mónta Itti 

4 l'Unità 

Mercoledì 
15 febbraio 1989 
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